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LE PRINCIPALI MALATTIE CRONICHE

IL DIABETE

Il diabete è una malattia cronica caratterizzata dalla presenza di elevati livelli di glucosio nel sangue (iperglicemia) e dovuta a un’alterata quantità o funzione dell’insulina. Quest’ultima è l’ormone prodotto dal pancreas, che consente al glucosio l’ingresso nelle cellule e il suo conseguente utilizzo come fonte energetica. Si divide in tre categorie:
· tipo 1, in genere insorge nell’infanzia o nell’adolescenza. Il pancreas non produce insulina a causa della distruzione delle cellule ß che producono questo ormone: è quindi necessario che essa venga iniettata ogni giorno e per tutta la vita. L’insorgenza della malattia può avvenire rapidamente in alcune persone, solitamente nei bambini e nei giovani, e più lentamente negli adulti (in questi rari casi si parla di una forma particolare, detta LADA: Late Autommune Diabetes in Adults);
· tipo 2, la causa è ancora ignota, anche se è certo che il pancreas è in grado di produrre insulina, ma le cellule dell’organismo non riescono poi a utilizzarla. In genere, si manifesta dopo i 30-40 anni;
· diabete gestazionale, situazione in cui si misura un elevato livello di glucosio circolante per la prima volta in gravidanza.
I numeri del diabete in Italia: gli italiani che vivono con una diagnosi di diabete sono circa 3,9 milioni, ma più di un milione di abitanti del nostro Paese non sa ancora di essere malato
. Il 90% dei casi è rappresentato da diabetici di tipo 2, mentre il restante 10% da pazienti colpiti da tipo 1. 
I TUMORI

Con il termine tumore, cancro o neoplasia si indica una crescita cellulare anomala, slegata dai normali meccanismi di controllo operati dall’organismo. Tutto parte da un’unica cellula progenitrice, contraddistinta da malfunzionamenti genetici, morfologici, ecc. Segue poi una progressione, durante la quale le cellule anomale riescono a moltiplicarsi a dismisura e a modificarsi ulteriormente dalla popolazione di provenienza. Si possono così formare masse cellulari in grado di interferire con l’organo/apparato in cui risiedono. In caso di migrazione di questi aggregati si parla di metastasi o disseminazione, processi in grado di minacciare la vita dell’intero organismo. 

I numeri dei tumori in Italia
: sono 2 milioni e 250 mila gli italiani che vivono con una diagnosi di tumore (il 4% dell’intera popolazione). La maggior parte è costituita da donne (il 56%, 1 milione e 256 mila). La diagnosi più frequente tra il sesso femminile (42%) è il cancro della mammella. Tra gli uomini, il 22% dei casi (quasi 220 mila persone) è formato da pazienti con tumore della prostata. Se si considera l’intera popolazione, la neoplasia in assoluto più frequente è quella del colon retto. Quasi 1 milione e 300 mila persone (2,2%) vengono definite lungo-sopravviventi (hanno cioè avuto una diagnosi di tumore da più di 5 anni) e circa 800 mila (l’1,5%) sono vive dopo oltre 10 anni dalla diagnosi.
I DISTURBI RESPIRATORI CRONICI

La Broncopneumopatia Cronica Ostruttiva (BPCO)

La BPCO (in inglese COPD, Chronic Obstructive Pulmonary Disease) è una malattia polmonare cronica, purtroppo sottodiagnosticata. Spesso i pazienti con sintomi di BPCO non consultano il medico e la diagnosi non viene fatta fino ad una progressione sostanziale della malattia. BPCO è un termine utilizzato per descrivere patologie polmonari croniche in cui la funzionalità respiratoria è limitata a causa del danno e dell’infiammazione ai polmoni. Sia l’enfisema che la bronchite cronica sono forme di BPCO. I sintomi più comuni della malattia sono ‘fiato corto’, eccessiva produzione di espettorato (un misto di saliva e muco presenti nelle vie respiratorie) e tosse cronica. Questi sintomi variano nei singoli pazienti e in base alla gravità della malattia.

I numeri della BPCO: secondo stime dell’OMS, nel mondo 64 milioni di persone sono colpite da BPCO
. Ogni minuto nel mondo 4 persone muoiono a causa della BPCO, che è la quarta causa di cronicità in Italia, dove si registrano circa 18.000 decessi all’anno. In Italia si calcola vi siano 2.600.000 pazienti con questa malattia. Il 75% dei pazienti con BPCO non riceve una diagnosi.
Nel nostro Paese si contano ogni anno circa 130.000 ricoveri ospedalieri con una degenza media di circa 10 giorni. È attualmente la quinta causa di morte in tutto il mondo e l’OMS prevede che diventerà la terza nel 2030. È anche una malattia economicamente onerosa da gestire (la perdita di produttività in Europa è pari a 28,5 miliardi di euro all’anno).
L’asma

L’asma è una delle malattie respiratorie croniche più diffuse al mondo. Si tratta di una patologia complessa che si manifesta attraverso un’infiammazione cronica delle vie aeree. Gli “attacchi” d’asma (crisi respiratorie caratterizzate da costrizione toracica e tosse) sono generati da un aumento della responsività dei bronchi: se non trattati in modo adeguato, possono essere molto gravi e in alcuni casi fatali. 

I numeri dell’asma: secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, circa 300 milioni di persone nel mondo soffrono di asma ed è la malattia cronica più diffusa tra i bambini:
· l’asma colpisce in Italia circa 3 milioni di persone ed è responsabile di più di mille decessi all’anno; 
· l’incidenza dell’asma infantile in Italia è del 9,5% nei bambini e del 10,4% negli adolescenti;

· secondo stime dell’OMS, l’aumento dei casi di asma è del 50% per decennio, quasi sicuramente correlato ai fenomeni di urbanizzazione, soprattutto nelle periferie degradate. È presente quindi una crescente tendenza a vivere gran parte del tempo in ambienti chiusi, con poca circolazione di aria, esposti alla polvere e agli acari e in situazioni urbane dall’elevato tasso di inquinamento.
Le allergie

Le allergie sono una risposta ipersensibile del sistema immunitario nei confronti di agenti estranei, gli allergeni, che possono consistere in sostanze molto diverse fra loro: pollini, polvere, spore, muffe ma anche determinati tipi di cibo, alcuni materiali, acari e altri insetti. A seconda che l’allergene sia ingerito, respirato o ci sia contatto diretto, l’allergia si manifesta in diversi modi. In particolare, le allergie da polline interessano l’apparato respiratorio e sono caratterizzate da una certa stagionalità e ricorrenza nel corso dell’anno.
I numeri delle allergie: le malattie allergiche rappresentano la terza causa di malattia cronica nel nostro Paese (dopo osteoporosi/artrite e ipertensione) e riguardano circa il 20% della popolazione (oltre 10 milioni di persone) con un’incidenza sempre più preoccupante su giovani e bambini (Fonte: ISTAT);
· oltre il 40% dei pazienti affetti da allergie ai pollini (pollinosi) è positivo ad uno o più allergeni alimentari;

· in circa il 40% delle persone affette da rinite allergica è presente anche asma allergica.

LE MALATTIE CARDIOVASCOLARI

Nell’ambito della famiglia delle malattie cardiovascolari vengono incluse tutte le patologie che coinvolgono sia il cuore che il sistema cardiocircolatorio nel suo complesso. Possono assumere varie forme:

· infarto, consiste nella morte (necrosi) di una parte del cuore, è la più frequente causa di  decessi ed è in costante aumento. Nel 98% dei casi è una conseguenza dell'aterosclerosi coronarica, ma cause eccezionali possono essere ad esempio embolie e anomalie congenite;
· ipertensione arteriosa, è condizionata da un aumento dei valori della pressione arteriosa sistolica (o massima) e della diastolica (o minima) rispetto ai valori di riferimento (circa 140/90 mm/Hg). È pericolosa perché il cuore è obbligato a sostenere uno sforzo superiore al normale che, se prolungato, può portare ad un ingrossamento. I vasi, sottoposti ad una pressione elevata, rischiano un’eccessiva usura e gravi danni;

· fibrillazione atriale, nelle persone affette da questa patologia la cavità superiore del cuore (atrio) pompa meno sangue del necessario nella cavità inferiore (ventricolo) e la quota non pompata ristagna nell’atrio. È quindi possibile che si formi un coagulo, il quale si può frammentare o staccare e, attraverso la circolazione, arrivare fino al cervello dove causa un’occlusione di un vaso cerebrale e di conseguenza una variabile riduzione dell’apporto di ossigeno al cervello: denominato ictus o  TIA (Transient Ischemic Attack), se si risolve entro 24 ore;

· cardiopatia ischemica, si sviluppa quando una zona del cuore inizia a non ricevere abbastanza ossigeno. L’apporto di ossigeno al miocardio è minore del necessario e questo può provocare una sofferenza reversibile (attacco di angina pectoris), la morte di una parte del muscolo (l’infarto miocardico) o addirittura la morte del paziente o per aritmia o per insufficienza cardiaca (se l’infarto è troppo esteso per permettere al resto del cuore di funzionare ancora);
· scompenso cardiaco, insieme complesso di sintomi e manifestazioni fisiche causati dall'incapacità del cuore di soddisfare le esigenze dell'organismo. Può verificarsi a qualsiasi età e può essere provocato da diverse condizioni. Negli adulti le cause più comuni di scompenso sono di origine ischemica, derivano cioè dal restringimento delle arterie che alimentano il muscolo cardiaco. Fra le cause non ischemiche le più frequenti sono l'ipertensione arteriosa non curata, il danneggiamento delle valvole cardiache, infezioni (miocarditi, HIV ecc.), abuso di alcol e droga, ecc.

· ipercolesterolemia, dovuta a valori troppo elevati di colesterolo totale (LDL più HDL) in circolo. Le proteine LDL sono note nel linguaggio comune come colesterolo cattivo: quando sono presenti in quantità eccessiva, infatti, tendono a depositarsi sulla parete delle arterie, provocandone l’ispessimento e l’indurimento progressivi. Questo processo, chiamato aterosclerosi, può portare nel tempo alla formazione di vere e proprie placche che ostacolano il flusso sanguigno, o addirittura lo bloccano formando trombi.

I numeri delle malattie cardiovascolari: oggi in Italia sono circa 5.000.000 le persone affette da cardiopatia ischemica, la più diffusa tra le malattie cardiovascolari, a rischio grave di subire attacchi di angina o infarti. In Italia l'infarto del miocardio ogni anno colpisce circa 200 mila persone, ma solo il 50% arriva in ospedale: meno della metà in tempo, il 10% entro 2 ore dai primi sintomi, il 20% vi arriva dopo 12 ore quando la finestra temporale utile per eseguire le terapie che ricanalizzano la coronaria ostruita si è ormai esaurita. L’altro 50% o muore prima (44%) o ha un infarto asintomatico. Ecco le differenze d’incidenza  nelle tre macroaree del Paese, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, espresse come tasso di incidenza standardizzato (TSE):

· Nord: il tasso d’incidenza è 221,5 ogni 100mila uomini e 93 ogni 100mila donne 

· Centro: il tasso d’incidenza è 228 ogni 100mila uomini e 100,2 ogni 100mila donne 

· Sud: il tasso d’incidenza è 238,9 ogni 100mila uomini e 104,2 ogni 100mila donne 

L’ICTUS

L'ictus cerebrale rappresenta una delle maggiori cause di disabilità e di morte. Nei due terzi dei casi si verifica in persone sopra i 65 anni e riguarda più i maschi, ma può colpire anche i giovani e le donne. I sintomi sono dovuti alla perdita transitoria o permanente di alcune funzioni cerebrali, e dipendono dalla localizzazione del danno all'interno del sistema nervoso centrale, causato da una riduzione del flusso sanguigno (ischemia o infarto nel 90% dei casi) o dalla rottura di un vaso sanguigno (emorragia, nel 10% dei casi). Si manifesta solo nella parte destra o nella parte sinistra del cervello. Anche i sintomi di conseguenza sono spesso lateralizzati e includono: perdita di sensibilità o paralisi di un lato del corpo o del viso, scomparsa della vista, visione sdoppiata, difficoltà del linguaggio o nella articolazione delle parole, vertigini, vomito e incoscienza. Si possono verificare varie combinazioni di questi sintomi o magari uno soltanto; se l'ischemia avviene in un territorio cerebrale meno sensibile può anche non causare sintomi e passare inosservata. Nella maggior parte dei casi l'ictus danneggia permanentemente il tessuto nervoso, con la conseguente lesione a lungo termine, migliorabile durante la terapia riabilitativa in quanto altre regioni cerebrali possono attivarsi per sostituire parzialmente la funzionalità persa. In altri casi, o quando siano possibili interventi farmacologici precoci, il flusso sanguigno si ristabilisce entro poco tempo, permettendo la sopravvivenza del tessuto nervoso. Una caratteristica importante di tutti i sintomi da ictus acuto è la loro manifestazione improvvisa.

I numeri dell’ictus: in Italia l’ictus costituisce la terza causa di morte dopo le malattie cardiovascolari e le neoplasie, causando il 10%-12% di tutti i decessi per anno. Rappresenta la principale causa d’invalidità. L’incidenza dell’ictus aumenta progressivamente con l’età, raggiungendo il valore massimo negli ultra 85enni. Si calcola che una persona su 6 a livello globale venga colpita da ictus nel corso della vita. Il 75% degli ictus si riscontra in persone di oltre 65 anni. L’ictus ischemico rappresenta la forma più frequente (80% circa). Ogni anno in Italia si verificano circa 200.000 casi di ictus, di cui l’80% sono nuovi episodi e il 20% recidive, che colpiscono persone già precedentemente affette.
L’ARTRITE

Sotto il nome di artrite, che letteralmente significa ‘articolazione dolorante’, rientrano più di cento condizioni diverse. Tutte queste forme hanno in comune la caratteristica di provocare una infiammazione a livello articolare, frequentemente accompagnata da gonfiori, arrossamenti, aumento della temperatura e dolori che comportano un irrigidimento e una perdita di funzionalità.
Le artriti fanno parte della più ampia categoria delle malattie reumatiche, anche se frequentemente i due termini sono utilizzati indifferentemente. Alcune malattie reumatiche possono colpire anche tessuti e organi interni del corpo. 
I numeri dell’artrite: in Italia sono oltre 5 milioni le persone colpite dalla malattia, circa il 10% della popolazione. In Europa, l’artrite colpisce milioni di individui. I rapporti sulla salute indicano che le malattie muscoloscheletriche, delle quali le artriti sono una parte preminente, interessano il 50% degli individui. Se nella popolazione giovane la maggior parte delle persone dichiara come prima causa di dolori muscolo-scheletrici il mal di schiena, nella popolazione più anziana prevalgono le forme artritiche, soprattutto nelle donne. 

L’ARTROSI

L'artrosi, chiamata anche osteoartrosi, è una malattia cronica che colpisce le articolazioni (artropatia), di tipo degenerativo, ovvero che porta alla progressiva perdita delle componenti anatomiche che formano le articolazioni. Interessa il rachide (le vertebre) e le articolazioni degli arti, ed è caratterizzata dalla perdita della cartilagine articolare, che viene sostituita da nuovo tessuto osseo; ciò provoca dolore ed una limitazione nei movimenti. Non è ancora stato chiarito se la lesione primitiva interessi la cartilagine o l'osso che si trova appena sotto di essa.
I numeri dell’artrosi: è la più frequente tra le malattie reumatiche e costituisce una delle principali cause di invalidità nei Paesi industrializzati. In Italia l’artrosi rappresenta oltre il 72% di tutte le malattie reumatiche e si ritiene che almeno 4.000.000 di persone ne siano colpite. L’invecchiamento progressivo della popolazione, inoltre, fa prevedere nei prossimi decenni un ulteriore incremento del numero delle sue vittime. L’incidenza della malattia, infatti, aumenta con l’età: circa l’80% degli ultrasettantacinquenni presentano un’artrosi radiologica alla quale non sempre, fortunatamente, corrispondono i sintomi tipici della malattia. 
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